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L'assemblea ha approvato un documento all'unanimità 

La Regione: Applicare integralmente la 382» 
Discussa anche la statizzazione dell'università di Urbino 
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Domani Ciaffi e Bastianelli illustreranno la posizione del consiglio alla riunione degli espo
nenti di tutte le Regioni - Gli interventi - Perplessità su alcuni aspetti della statizzazione 

Sul futuro dell'ateneo urbinate 

i. 
Decreto da cambiare 

Depurandolo degli spun
ti polemici si può ritenere 
che il confronto fra le for
ze politiche sul decreto mi
nisteriale di statizzazione 
dell'Università di Urbino 
stia segnando dei passi in 
avanti. Tuttavia gli ele
menti di polemica stizzosa 
e di puntigliosa ricerca di 
toni allarmistici tendono 
ad offuscare questo fati
coso processo di avvicina-
mento tra le varie posi
zioni. Si vuole spostare il 
dibattito dagli impegni di 
lotta unitaria del presente 
ad ipotetiche prospettive 
senza alcuno sbocco. E' una 
linea politica che tende a 
riportare indietro la di
scussione e il movimento, 
una linea « nostalgica •> 
che non xniole fare i conti 
con il nuovo terreno di 
lotta che si è realizzato 
con il decreto ministeriale 
di statizzazione. 

Per la prima volta un 
governo ha fatto la scelta 
politica della statizzazio
ne per l'Università di Ur
bino. E' un fatto nuovo. 
Se poi s'aggiunge che que
sto governo è fatto di soli 
democristiani la novità è 
ancor più marcata. La vec
chia quanto strumentale 
preclusione è stata supe
rata grazie alle lotte di un 
ampio schieramento pro
vinciale e regionale che 
aveva visto la DC divisa 
ma sempre in grado di 
bloccare a livello nazionale 
ogni passo per la statizza
zione. Questo non è più 
potuto accadere: il 20 giu
gno ha creato una nuova 
situazione più avanzata. 
noìi priva tuttavia di ele
menti poco chiari e inac
cettabili. 

Noi comunisti intanto 
scindiamo, per quanto ri
guarda i contenuti il$l de
creto. le nmst^re,*pb^sabi-
lità poiché itoti siamo mai 
stati interpellati in merito. 
Quindi lungi da noi ogni 
visione « ideologica » della 
statizzazione: abbiamo 
sempre sostenuto che per 
potenziare e salvare l'Uni
versità di Urbino occorreva 
la statizzazione, cioè un 
intervento finanziario pub
blico adeguato e un suo 
inserimento più organico 
in un processo nazionale 
di rinnovamento del siste
ma universitario. 

Ora a noi sembra che 
— dato anche l'avvio del 
dibattito nel Parlamento 
sulla riforma universitaria 
— si siano realizzati quat
tro elementi che creano 
tutte le condizioni per por
tare avanti in modo corret
to questa battaglia su un 
terreno più avanzato: 1) la 
svolta nell'atteggiamenio 
del governo: 2) una posi
zione più aperta della DC: 
3) l'inizio del dibattito sul
la riforma universitaria: 
4) un ruolo attivo del Con-
glio regionale. Dalla co-
$cienza di queste nuove e 
più avanzate condizioni oc
corre partire per intensifi
care ed estendere la bat
taglia per cambiare subito 
I contenuti del decreto mi
nisteriale. 

Che senso ha baloccarsi 
con • l'interrogativo: « Che 
cosa faremo se il decreto 
non sarà cambiato*? Ma 
non sono giunti partiti, 
forze universitarie e cultu
rali alla conclusione che la 
salvezza sta nella statizza
zione? Quale altra strada 
ci sarebbe? 

E. allora, sì deve cam
biare questo decreto, per
ché se questa battaglia fal
lisse non ci rimarrebbe che 
cominciarne daccapo un'al
tra con cui imporre al go
verno un nuovo provvedi
mento. Ma in realtà con 
cert i interrogativi . non si 
vuole spostare la discus
sione sul futuro per inde
bolire il movimento nel 
presente e quindi creare le 
condizioni per rilanciare la 
proposta di un provvedi
mento straordinario? Che 
senso avrebbe tutto ciò. 
Quali forze — politicamen
te e culturalmente serie — 
avrebbero la faccia di so
stenere tale linea nel mo
mento in cui c'è un im
pegno e uno sforzo nazio
nale per dare al nostro 
paese finalmente, median
te una seria programma
zione, un nuovo sistema di 
studi universitari? . » • 

£ allora non ci sono al
tre strade: si dece cambia
re questo provvedimento 
governativo! 

Noi comunisti vogliamo 
che il governo senta il pa
rere dell'università e delle 
forze che si battono per la 
ma salvezza. Non possiamo 
• M accettare il metodo dei 

provvedimenti « clandesti
ni ». il ministro Malfatti 
non può considerare un 
tale provvedimento alla 
stregua di un atto buro
cratico di ordinaria am
ministrazione. L'Università 
di- Urbino è un prezioso 
patrimonio del nostro pae
se. realizzatosi con il con
tributo delle più significa
tive tendenze culturali. E' 
un'università viva e dotata 
di serie attrezzature didat
tiche e ricettive, che non 
vuole sottararsi al confron
to e all'impegno che nasce 
dalle scelte di rinnovamen
to e di riforma dell'uni
versità. Ma vuole, preten
de, che questo patrimonio 
le sia riconosciuto. Per que
sto non accettiamo il prov
vedimento così com'è e lo 
riteniamo sbagliato. Come 
non ritenerlo tale se ri
sulta che gran parte di 
questo patrimonio è tenuto 
fuori dal provvedimento? 

Pertanto noi comunisti 
ci impegniamo a batterci 
in tutte le sedi perché il 
decreto sia cambiato se
condo una linea che saldi 
organicamente l'esigenza 
di valorizzare questo patri
monio culturale con quella 
del rinnovamento e di ri
qualificazione degli studi 
universitari. Vogliamo di
scutere le modalità e i tem
pi di attuazione di questa 
linea, siamo aperti e dispo
nibili ad una soluzione se
ria e responsabile. Non ac
cettiamo soluzioni che, nel
la sostanza, non sono tali. 

Giorgio Tornati 

Il tavolo dello presidenza del convegno regionale sulla legge 382 che si tenne il 14 e 15 aprile scorsi ad Ancona 

ANCONA — Il parere predi
sposto dalla commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali sulla legge 382 « co
stituisce un importante con
tributo per la riforma dello 
ordinamento dei poteri dello 
Stato delle autonomie, quale 
delineato dalia carta costitu
zionale»: ecco una prima va
lutazione rimarcata dal con
siglio regionale in un docu
mento approvato all'unani
mità. a conclusione di un di
battito appunto sul decreto 
delegato per il trasterimento 
delle funzioni alle Regioni. 

Il consiglio regionale inol
tre riconosce nel documento 
elaborato dall'apposita com
missione parlamentare un va
lido apporto alla definizione 
dei rapporti fra Stato e Regio
ni e al riordinamento dei po
teri. L'assemblea, dopo aver 
esternato le proprie preoccu
pazioni per le modifiche an
nunciate dal governo nel testo 
di decreto sulla «382». avanza 
con grande chiarezza la ri
chiesta che « il testo propo
sto dalla commissione parla
mentare sia approvato senza 
sostanziali modifiche ad ogni 

livello di responsabilità istitu
zionale come indicato nell'ac
cordo stipulato fra i partiti 
dello arco costituzionale ». 

Un incontro 
fra Regioni 

Domani, venerdì, il presi
dente della giunta, onorevo
le Adriano Ciaffi. ed il pre
sidente del consiglio regiona
le, onorevole Renato Bastia
nelli. parteciperanno ad una 
riunione di esponenti delle 
Regioni: « In questa occasio
ne pensiamo di proporre — 
ha detto Bastianelli — un 
incontro fra una delegazio
ne delle Regioni, una rappre
sentanza del governo e la 
commissione parlamentare 
per i problemi regionali al fi
ne di illustrare la posizione 
che. unanimi, le Regioni han
no sempre sostenuto in meri
to alla legge 382». 

La discussione era stata in
trodotta dallo stesso compa
gno Bastianelli il quale ave
va ricordato, a fronte dell'i
ter lungo e tormentato della 

legge 382. la elaborazione ap
profondita, responsabile, uni
taria delle Regioni italiane, 
il loro costante intervento 
per una corretta attuazione 
del rilevante provvedimento 
legislativo, il cui significato 
è stato casi sintetizzato dal 
presidente del consiglio re
gionale: « Era ed è chiaro a 
tutti che la legge 382 costitui
sce un'occasione unica, irri
petibile. forse, per riorganiz
zare il sistema delle autono
mie locali, valorizzando il 
ruolo di autogoverno delle 
collettività locali e attribuen
do a Regioni, Provincie e Co
muni una sene ampia di 
compiti ». 

« L'obiettivo della riforma 
dello Stato —- ha proseguito 
Bastianelli — è talmente e-
levato e talmente importan
te che deve essere compreso. 
prima ancora che conseguito, 
nella sua importanza e com
plessità: non può essere con
fuso, come da qualche par
te si è pensato strumental
mente d fare, con una lotta 
all'interno del palazzo per la 
spartizione e la conquista di 
un maggiore potere. Il decen-

Colpo di mano padronale dopo mesi di cassa integrazione 

Alla Ottaviani 21 licenziamenti: 
compatta risposta dei lavoratori 

La ditta che opera nel settore orafo-argentiero ha due stabilimenti a Recanati 
e Montelupone — La FLM organizzerà uno sciopero zonale di categoria 

DAL TRIBUNALE DI A N C O N A 

Rinviato il procedimento 
per gli scempi edilizi 

di Falconara Marittima 
ANCONA — Il giudice Vito D'Ambrosio ha rinviato a set
tembre ì procedimenti giudiziari a carico degli imputati di 
violazione della legge urbanistica nelle zone circostanti 
Rocca Priora; per gli abusi l'amministrazicoe comunale di 
Falconara Marittima aveva emesso oltre 4C0 denunce. La 
speculazicoe edilizia — di diversa rilevanza a seconda delle 
costruzioni — è concentrata particolarmente nel territorio 
a nord dell'Hotel Luca e riguarda quel « villaggio » turistico 
fatto di villette e « residence », cne nel giro di 5 anni ha 
coperto la zeoa espandendosi a macchia d'olio, in barba 
alle disposizicni delle leggi urbanistiche e In assenza di 
qualunque tipo di licenza di edificazione. 
» Ieri, D'Ambrosio ha rinviato i processi — si tratta dei 

primi 7 procedimenti in cui sono coinvolti 14 imputati — 
(dopo un'udienza molto movimentata), poiché si devono 
raccogliere prove sulla consistenza dei reati compiuti. In 
altri termini, ieri sono state prodotte al magistrato foto
grafie aeree — risalgono a quanto sembra all'ottobre del 
1974 — che dovranno essere messe a confronto con appo
site mappe catastali riproducenti la situazione al maggio 
del 1976: dalle variazioni che si riscontreranno, la magistra 
tura potrà procedere — come richiesto dall'amministrazio
ne comunale — alle prime demolizioni. 

Il periodo preso in considerazione è l'unico, per le norme 
vigenti (ma c'è discussione su questo punto tra i magistrati», 
che rientra nelle possibilità di condanna della pretura, fuori 
cioè dai limiti della prescrizione. Le pene possono essere 
multe fino a 5 milioni e reclusione fino a 6 mesi. Un ruolo 
preciso può giocare, parallelamente all'impegno della giu
stizia. anche l'ente locale, in base alla nuova legge sul regime 
dei suoli. 

DOPO LE 48 ORE DI SCIOPERO 

Linee adriatiche: i lavoratori 
preparano nuove forme di lotta 
ANCONA — I lavoratori manttim: ed amministrativi delie 
linee deH'Ad«-.at:co (L.M.A.) a! termine di un'assemblea te 
nuta nei giorni scorsi a bordo della motonave « Tintoretto », 
hanno deciso ai continuare l'agitazicne, dando mandato alia 
segreteria della sezione FilmCGlL di intraprendere tutte 
quelìe iniziat.ve e contatti con le altre categorie di lavora
tori, enti locali ed autorità, al fine di promuovere io tempi 
ravvicinati iniziative di lotta a sostegno della vertenza che 
stanno conducendo. 

« La ma?siccia partecipaz.one allo sciopero di 48 ore, 
che ha visto "l'adesione totale dei lavoratori marittimi — 

= si legge in una nota della presidenza dell'assemblea — di
mostrano quanto siano sentiti i problemi che sono alla base 
della lotta: i lavoratori però seno convinti che a questa 
prima azione debbano seguire altre iniziative, atte a su
scitare un cambiamento negli orientamenti di coloro che da 
tempo avrebbero dovuto provvedere alla modifica dei con
tenuti negativi della legge numero 169 relativa alla ristrut
turazione dei servìzi marittimi anche io Adriatico ». 

Si chiede in sostanza che il ministro della Marina Mer
cantile tenga fede ai suoi impegni e presenti al più presto 

- il suo disegno di legge, promesso due mesi fa e rimasto in
vece fino ad oggi lettera morta. « E* un ritardo ingiusti-

. ficato — sostengono i marittimi — che non favorisce certo 
gli interessi del lavoratori. Promuoveremo dunque azioni di 
lotta unitarie con le altre categorie dei trasporti, con i di
pendenti delle aziende interessate ai problemi del porto 
(cantieri, provveditori, eccetera), con le categorie turistiche, 
con.incrc.ali ed industriali, per sollecitare le modifiche alla 
legge entro la fine di questo mese ». 

MACERATA — La ditta Ot 
taviani, una delle più grosse 
del settore orafo-argentiero 
con circa 160 dipendenti, vuo
le licenziare 21 operai. I la
voratori hanno proclamato 16 
ore di sciopero articolate in 
4 giorni, fino a domani, gior
no fissato per la ripresa delle 
trattative. Inoltre gli altri 
consigli di fabbrica della zo
na, si riuniscono in questi 
giorni a Recanati per deci
dere uno sciopero zonale del
la categoria ed una manife
stazione a sostegno dei la
voratori - della Ottaviani. 
' Sei mesi fa l'azienda avva 

avanzato la richiesta di cas
sa integrazione per 40 dipen
denti distribuiti in due azien
de del gruppo a Montelupone 
e Recanati. Per Montelupone 
si addusse come motivazione 
la momentanea difficoltà del 
settore a livello nazionale spe
cialmente per alcuni reparti 
di bigiotteria e della lavora
zione dell'argento. A Recana
ti. invece, la richiesta veni
va giustificata dalla necessi
tà di ristrutturare l'intero 
complesso. 

I lavoratori della Ottaviani 
si erano opposti sin dall'ini
zio proprio perché consapevoli 
della inesistenza di questa cri
si, tanto è vero che la ditta 
risultava l'unica di tutto il 
settore ad aver inoltrato la 
richiesta di cassa integra
zione. Scatta comunque la ri
chiesta e la relativa conces
sione delle prime 13 settima -
n, alle quali fa seguito su
bito una richiesta di pari pe
riodo in quanto, a detta dei 
dirigenti, per la ristruttura
zione occorrevano tempi 
lunghi. 

La FLM ha sempre soste
nuto che era un tentativo per 
allontanare dalla fabbrica i 
dipendenti più scomodi ed in 
particolare quelli del consi 
glio di fabbrica. Ora le 26 
settimane di cassa integrazo-
ne sono scadute il 9 luzlio 
e il giorno stesso la ditta ha 
inviato una lettera in cui ven
gono comunicati : provvedi
menti di licenziamento :;er 
21 operai « 18 a Montelupone 
e 3 a Recanat:). 

« Perché 21? Perché in que
sti sei mesi — ci dice il com
pagno Cabascia segretario 
provinciale della FLM — dei 
lavoratori che sono stati 
colpiti dal provvedimento so
lo pochi sono stati riassor
biti e per di più in modo 
clientelare, la maggior parte 
invece hanno trovato altra 
occupazione. In definitiva e-
rano rimasti 21 operai in cas
sa integrazione e per tutti so
no stati chiesti i licenzia
menti ». 

II problema a questo pun
to è anche un altro ed è di 
carattere legislativo in quan
to avendo ottenuto il primo 
periodo di integrazione dal-
l'INPS, la ditta Ottaviani per 
ottenere la concessione delle 
ulteriori 13 settimane avrb-
be dovuto garantire la rias

sunzione. Si rischia quindi. 
mancando questo presupposto 
previsto dalla legge', che ven
ga dato parere negativo. In 
un incontro svoltosi nei gior
ni scorsi i dirigenti della Otta
viani si sono trovati in grave 
difficoltà a sostenere e legit
timare le richiste dei licen 
ziamenti, anche per l'effetto 
delle lotte che i dipendenti. 
con a fianco tutte le fabbri
che della zona, hanno con
dotto nel corso di que
sti mesi. 

« La FLM — aggiunge Ca-
bascja — ha rifiutato l'atteg
giamento padronale ed ha in
terrotto le trattative che ver
ranno riprese, su esplicita ri
chiesta dell'associazione indu
striali. entro questa settima
na. Da parte nostra è stato 
inoltre ribadita la necessità 
di trattare su cose conerete 
e quindi su proposte precise 
che per noi significano: so
spensione dei licenziamenti. 
riassumendo subito i dipen
denti di Recanati in quanto 
lo stabilimento è in grado 

j di riprendere pienamente la 
produzione: per quanto ri-

l guarda Montelupone. la effet-
: tiva ristrutturazione disattesa 
! psr sei mesi e per i lavora-
| tori un ulteriore periodo di 
( cassa integrazione, al termine 
, del quale deve essere previ-
| sta la riassunzione <>. 

9- d. g. 

Delegazione 
sindacale 
tedesca 

ad Ancona 
ANCONA — Una delegazione 
del sindacato tessile-abbiglia
mento della Repubblica Fe
derale Tedesca, guidata dal 
segretario generale Lino 
Bianco e da Haus Werner. 
responsabile del gruppo gio
vani, sì è incontrata nei gior
ni scorsi ad Ancona con i se
gretari regionali della FILTA 
(tessile abbigliamento) e del
l'unione regionale della Cisl. 
L'incontro rientra nell'ambi
to di un viaggio di studio 
promosso dalla Repubblica 
Federale Tedesca per un 
gruppo di 50 giovani rappre
sentanti sindacali (in massi
ma parte ragazza) delle fab
briche della zona di Lubecca. 

Nel corso dell'incontro si è 
discusso in particolare della 
struttura sindacale delle due 
organizzazioni, delle struttu 
re di fabbrica, del territorio. 
dei metodi di finanziamen
to e di azione che le carat
terizzano. 

Prossimamente la delega-
zione si recherà a Fllottra-
no per una visita alla e Con
fazioni Filottrano», durante 
la quale si incontrerà anche 
con il consiglio di fabbrica 
dell'azienda. 

iramento ed il potenziamen
to delle autonomie locali non 
deve e non può comprimere 
il pluralismo previsto dal le
gislatore costituente e che 
trova 1-a sua base nella effet
tiva partecipazione democra
tica dei cittadini e non nei 
privilegi e nelle prebende». 

Bastianelli ha così conclu
so: «E' necessario che la 
Regione Marche espi ima un 
parere che sia supporto per 
quelle for^e che si sono bat
tute e si battono, perchè le 
Regioni siano finalmente ri
conosciute come componen
ti fondamentali dello Stato 
Repubblicano. Auspico altre
sì che i Comuni, le Provin
cie e tutte le forze che si ri
conoscono nella scelta regio
nalistica esprimiamo al go
verno ed al Parlamento, nel
le forme che riterranno più 
opportune, il loro parere per 
dare un appoggio concreto 
all'impegno delle Regioni 
« per una applicazione con
creta e senza riserve della 
legge 382 ». 

In effetti, già molti consi
gli comunali marchigiani 
(San Benedetto del Tronto, 
Fermo, Iesi, Pesaro, ed altri) 
l'altra sera, nel mentre era 
riunito il consiglio regionale, 
rendevano pubbliche le pro
prie posizioni sulla linea au
spicata dal presidente Ba
stianelli. 

Al dibattito sono interve
nuti Massimo Todisco (sini
stra indipendente). Giuseppe 
Righetti (PSD. Dino Diotal-
levi (PCI), Gualtiero Nepi 
(DC) ed il presidente della 
giunta. Adriano Ciaffi. 
- « Non è possibile accettare 

— ha detto il compagno Ri
ghetti. capogruppo del PSI 
— forme compromissorie sul
la 382. Dobbiamo vincere que
sta battaglia su tutti i fron
ti ». 

« Il trasferimento delle 
funzioni e dei poteri spettan
ti alle Regioni — ha detto il 
compagno Diotallevi — è il 
modo nuovo ed incidente per 
affrontare i problemi del 
Paese. La stessa intesa pro
grammatica nazionale come 
può essere attuata senza una 
profondo riforma delle strut
ture operative del Paese? ». 

Non violare 
gli accordi 

Il capogruppo democristia
no. Gualtiero Nepi. ha riba

dito la posizione del suo par
tito, pienamente favorevole 
ad una corretta applicazio
ne della «382». «Noi — ha 
detto — non rinunciamo a 
nulla rispetto a ieri. In vista 
dell'incontro di Roma i no
stri affidamenti ai presi
denti Ciaffi e Bastianelli li 
confermiamo integralmente ». 

Concludendo il dibattito, il 
presidente Ciaffi ha afferma
to, tra l'altro: « Non è pensa
bile violare gli accordi inter
corsi tra ì partiti circa la sal
vaguardia del vincolante pa
rere emesso dall'apposita 
commissione parlamentare. 
Per tutte le forze politiche è 
venuto ii momento delle re
sponsabilità decisive: la leg
ge sulla «382» non deve co
stituire in nessun caso un 
passo indietro rispetto alle 
indicazioni venute dallo schie
ramento istituzionale e poli
tico del Paese^. 

Nella stessa seduta, dietro 
interrogazione di Tiberi (DC) 
del gruppo comunista, di 
quelio socialista e di « sini
stra indipendente» si è di
scusso sul provvedimento di 
statalizzazione dell'universi
tà di Urbino. Del decreto — 
sembra incredibile! — anco
ra non si conosce il testo. 
Comunque, per quel che si è 
saputo rimangono in piedi 
alcuni preoccupanti punti in
terrogativi: le forti della fa
coltà d: Magistero, de.risef 
di Urbino, nonché deaa fa-
colta di Economia e Commer
cio (pure dell'Ateneo urbina
te. ma con sede ad Ancona). 
« Sono limiti ed aspetti ridut
tivi da r.muovere — ha os
servato ii compagno Massi
mo Brutti. — tipici di una 
politica. impersonata dal 
ministro Malfatti, fuori di o-
gni logica programmatoria. 
spesso spinta ai margini del
ia provocazione ». 

Il consiglio regionale — 
nell'impegno di superarne gli 
aspetti negativi — ha ribadi
to la validità de'.la statizza
zione. Le posizioni della giun
ta. sostenute dall'assessore 
Emanuele Grifantini (ha ri
cevuto il consenso di tutti gli 
interroganti, tranne il DC 
Tiberi, che si è dichiarato 
« parzialmente soddisfatto » ) 
sono .cosi sintetizzabili: la 
statizzazione non dovrà to
gliere nulla, anzi valorizza
re il grande patrimonio cul
turale, le strutture, i servizi, 
gli istituti di ricerca dell'u
niversità di Urbino. -

La superba rocca di San Leo, edificala nel X secolo e 
ristrutturata da Francesco di Giorgio Martini 

Lungo i fiumi del Pesarese 
fra ricordi dei Montefeltro 

Un itinerario per chi dalla Romagna vuole conoscere l'entroterra 
marchigiano — La splendida rocca di San Leo del X secolo 

PESARO — «Dall'Adriatico 
all'Appennino»: un program
ma di brevi escursioni che 
rendono particolarmente sti
molante e vario il soggiorno 

.turistico di chi ha scelto il 
mare marchigiano o di Ro
magna per le vacanze estive. 

La provincia di Pesaro e 
Uibino iornisce ampiamente 
tale possibilità: vi contribui
scono una natura sempre di
versa. gli antichi castelli me
dioevali, la buona viabilità, la 
cortese ospitalità della ^ente 
dell'entroterra pesarese. 

Ma vediamo come prò 
grammae questa serie di e-
scursioni. La maniera più ra
zionale è quella di seguire il 
corso dei principali fiumi del 
Pesarese Sono cinque: il Ma-
recchia. il Conca, il Foglia, il 
Metauro e il Cesano. A questi 
aggiungiamo due corsi d'ac 
qua minori, il Candigliano e 
il Binano che, assieme, ci 
consentono dì programmare 
un'altra interessante gita. 

I fiumi della provincia di 
Pesaro e Urbino sono corsi 
d'acqua brevi, scorrono pa
rallelamente da sud ovest a 
nord est in alvei ampi e 
ghiaiosi. Risalendo le valli. 
percorrendo le varie strade 
provinciali o statali, si giunge 
ai valichi appenninici del 
l'Umbria e della Toscana. 

Per chi si avvia dalla Ro 
magna c'è la strada marer-
chiese o strada del Monte-
feltro (SS 258). che conduce 
verso il nostro primo itinera
rio partendo da Rimini. Si 
entra nella provincia di Pesa
ro presso il bivio di San Ma
rino. Di li a qualche chilo 
metro si erge maestosa e 
formidabile la rocca di San 
Leo. 

Nel secolo X il re Berenga
rio I l vi fu assediato a lungo 
dall'imperatore Oottone I, ma 
il forte conobbe il massimo 
splendore nel '500: Federico 
II di Montefeltro, Duca di 
Urbino, lo affidò all'ingegno 
di uno dei maggiori architetti 
militari, Francesco di Giorgio 
Martini, che lo ampliò e rin
forzò in modo considerevole. 
Il castello di San Leo fu adi
bito a carcere pontificio dal 
XVII secolo ospitando fra gli 
altri Cagliostro e Felice Orsi
ni, l'attentatore di Napoleo
ne III. 

Lasciando San Leo si punta 
verso il centro più importan
te della zona. Novafeltria. Di 
elevato interesse artistico la 
chiesa di Santa Marina (sec. 
XIV) e il Palazzo comunale 
(sec. XVIII). Da Novafeltria 
nel giro di pochi chilometri ò 
possibile visitare Talaviello. 
notevole l'arcaica chiesa di 
San Lorenzo, e Perticara. 
paese minerario ai piedi del 
monte Aquilone. Poi Sant'A
gata Feltria, che riporta il 
visitatore vicinissimo alla 
Romagna, offre la vista delia 
Rocca dei Fregoso. e a po
chi minuti di strada la Badia 
di Mont'Ercole. 

Pennabili si erge fra una 
corona di monti boscosi. E' 
d'obbligo una visita alla Cat
tedrale del "500 e all'antica 
chiesa di San Cristoforo (sec. 
XI). A 7 chilometri la chiesa 
di Santa Maria d'Antico e 
non lontano il castello di 
Scavolino costituiscono meta 
frequente di turisti e studio
si. Da Pennabilii per la bella 
strada montana ci si dirige 
verso Carpegna, il principale 
centro di villeggiatura ap
penninico del Pesarese, n Pa
lazzo principesco domina 
maestoso il paese, a testimo
nianza del soggiorno dei 
Montefeltro. I dintorni si 
prestano a facili e invitanti 
escursioni: le cime del Car
pegna. del Simoncello e del 
Sasso Simone. A 10 chilome
tri. poco sotto i mille metri 
di altitudine. Villagrande: 
lunghe e tranquille passeggia
te nella buona stagione e 
campi di neve modernamente 
attrezzati l'inverno. 

Vacanze per 200 bambini di Fermo 
Porto S. Giorgio e P. S. Elpidio 

Due turni di soggiorno in montagna - Per 20 giorni 
appena 20.000 lire - Altri 150 piccoli fermani al mare 

FERMO — Una ìmiNirtante 
iniziativa è stata assunta dal
le amministrazioni comunali 
di Fermo. Porto S. Giorgio e 
Porto S. Klpkiio per consen
tire una vacanza montana a 
200 bambini. 1M> di Fermo, HU 
di Porto S. Elpidio e 30 di 
Porto S. Giorgio. Il soggiorno. 
in dui* turni di venti giorni 
ciascuno, è mili/.zato presso 
l'istituto MancineUi e la scuola 
media di Montelparo. 

Per tali vacanze le famiglio 
sono state chiamate a contri
buire alla spesa, ben onerosa. 
con 20.000 lire, mentre gli a»ii-
stibili dell'ECA saranno ospi
tati gratuitamente. L'iniziativa 
costituisce un momento impor
tante di collaborazione tra Co
muni che vecchie incompren
sioni avevano in altri momenti 
diviso. 

Il Comune di Fermo, inoltre. 
ha assunto anche l'iniziativa di 
portare al mare e di assisterli 
nel pomeriggio, 130 bambini 

I dai 6 ai 12 anni, di tutti e due 
! i sessi. In tre turni di 50 

unità, i bambini vengono pre
levati al mattino da pullmini 
del Comune. |X>rtati in spiag
gia. assistiti da personale 

specializzato e ulle 13 vengono 
ricondotti per il pranzo. Per 
la verità, era intenzione dell' 
amministrazione offrire il pa
sto a sue spese ma la Regione 
ha dato finanzianienti minori 
ilei previsto e la possibilità è 
sfumata. Questo rotto ha im
pedito quindi, che si affermas
se in tutta la sua importanza 
anche l'iniziativa pomeridia
na. tendente a trattenere in
sieme i bambini, assistiti da 
personale esperto mi loro gio
chi ed in attività creative ed 
espressive. 

Ora, quindi, i bambini si ri
trovano dopo, il pranzo, e re
sperimento prcsinta adesioni 
positive solo nelle frazioni. 
mentre al centro è più difficile 
la riaggregazione pomeridia
na. Per l'assistenza ai bambi
ni. l'amministrazione ha im
pegnato le assistenti degli 
scuolabus, per lo più maestre. 
che hanno potuto qualificarsi 
ulteriormente con un corso di 
specializzazione organizzato 
dalla Provincia. 

L'organizzazione delle va
canze, montane e marine, co
sta al solo Comune di Fermo 
oltre 21 milioni di lire. 

Senigallia: una colonia marina 
per Jesi e per altri 17 comuni 

SENIGALLIA — Si conclude domani il primo turno della colo
nia marina diurna organizzata dall'amministrazione comu
nale di Jesi, insieme ad altri 17 comuni della Vallesina, a 
Senigallia. La colonia ha ospitato 348 bambini che sono stati 
assistiti da una direttrice, una infermiera professionale, 18 
assistenti diplomate. 5 bagnini e 18 bidelle. il pesante onere 
per ogni bambino, conseguente alla organizzazione e alla 
gestione della colonia, è stato sostenuto in minima parte dalle 
famiglie (lire 10.000). dalla Regione (lire 2.000) mentre il 
restante (lire 68.000) era a carico dell'amministrazione. 

Dal 16 luglio avrà inizio il secondo turno, cui parteci
peranno altri 350 bambini. Come per i coetanei del primo 
gruppo, anche questi saranno trasportati, giornalmente, alla 
spiaggia, da tredici scuolabus del comune, mentre nelle gior
nate di cattivo tempo rimarranno nelle palestre cittadine 
dove potranno dedicarsi alla ginnastica e a giochi vari. 

PESARO - Con un voto del consiglio comunale 

Ridotti per alcune frazioni 
gli oneri di urbanizzazione 

Discussa la ristrutturazione ospedaliera del comprensorio 

PESARO — Il Consigiio co
munale nella seduta dell'altro 
ieri ha approvato la delibera 
per la determinazione degli 
oneri di urbanizzazione in at
tuazione della legge n. 10 sul 
nuovo regime dei suoli. La 
Giunta aveva proposto per al 
cun. casi la riduzione degli 
oneri del 10 per cento.. Be
neficeranno di tale allegge
rimento le frazioni di Can-
delara. Pozzo Alto. Novilara. 
Ginestreto e Fiorenzuola. La 
riduzione sarà applicata an
che per gli interventi di ur
banizzazione realizzati a pro
prietà divisa dalle cooperative 
(opere di urbanizzazione pri
marie e secondarie) nelle zo
ne peep. Cosi anche per gli 
interventi realizzati dai pri
vati e dai loro consorzi, per 
le opere di urbanizzazione se
condarie. Hanno votato a fa
vore i gruppi del PCI, PSI, 
PSDI e PRI. Si è sorpren
dentemente astenuto il grup
po de. 

Su questo argomento c'è 
da aggiungere che lunedi scor
so l'ufficio di presidenza del 
comprensorio pesarese, pre
senti sindaci e consiglieri dei 
comuni di Pesaro, Gablcce 
Mare, Gradare, Monbaroccio, 
Monteciccardo. S. Angelo in 
Uttola, Tavullia, Colbordolo, 

Montelabbate ed i presidente 
dell'Istituto autonomo delle 
case popolari, si era riunito 
a Pesaro per discutere il coor
dinamento e l'applicazione del 
regolamento regionale che de
termina l'incidenza degli one
ri di urbanizzazione. 

In quella circostanza i sin
daci e i consiglieri presenti 
alla riunione erano giunti alla 
determinazione di proporre ai 
consigli il recepimento dei 
parametri indicati dalla Re
gione e di usare le riduzioni 
possibili^ in base al regola
mento solo per quelle frazioni 
e centri collinari soggetti a 
fenomeni di spopolamento. 
Con tale scelta si tende a 
garantire una sostanziale uni
formità di criteri nell'attua
zione del regolamento regio
nale in tutto il territorio com-
prensoriale. criteri che pun
tano alla valorizzazione dei 
centri minori in funzione del 
riequilibrio del territorio. 

Il Consiglio comunale è 
quindi passato all'esame di 
un ordine del giorno riguar
dante i temi della ristruttu
razione e riqualificazione del
la rete ospedaliera. L'obiet
tivo può essere raggiunto — 
si legge nell'ordine del giorno 
— solo attraverso la fusione 
in un unico ente delle strut

ture ospedaliere di una st 
unità locai dei servizi socio
sanitari. 

Per quel che riguarda l'ipo
tesi territoriale relativa al 
comprensorio pesarese, que
sta esigenza si traduce nella 

; lusione degli enti ospedalieri 
| di Pesaro e di Monoaroccio. 
i L'o.d.g — che è stato ap

provato da tutti i gruppi, ec-
! cetto la DC. che s è aste-
i nuta — enumera i documenti 
j ufficiali che raccomandavano 

le posizioni sopra citate: nel
l'elaborato «prime linee di 
piano regionale » approvato 
dalla giunta regionale; 1'o.d.g. 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio regionale con l'im
pegno di realizzare le fusioni; 
il «documento di intesa della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL; il nocumento uni
tario sui problemi della sa
nità sottoscritto a livello pro
vinciale da PCI, DC, PSI, 
PSDI e PRI. 

Infine nell'ordine del giorno 
si invita il consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti di Pesaro a compiere 
— per quanto di sua post* 
bilità e competenza — tutti 
gli atti idonei ad accelerare 
il processo di fusione tra gU 
enti ospedalieri di Pesar» e 
Monbarraccio. • r 
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